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La domenica è il giorno del Signore
e il signore dei giorni (S. Agostino)

Lo scorso settembre si è celebrato a Pe. 
scara il XIX Congresso Eucaristico Na­
zionale. Il tema centrale era: LA DOME­
NICA, GIORNO DEL SIGNORE E IL 
SIGNORE DEI GIORNI. Un tema che 
va sempre studiato e riscoperto alla luce 
della parola di Dio, se non si vuole spe­
gnere la vera vita cristiana.

*  *  *

Oggi, dire Domenica, Messa, Eucari­
stia, è dire delle parole quasi sconosciute 
o cancellate dal discorso comune, parole 
che indicano degli obblighi per chi crede 
o che ricordano momenti infantili supe­
rati da tempo. C’è una specie di aller­
gia...!

# % *

Anche a Caviola, per molti, la Dome­
nica è un giorno come gli altri; la Messa 
non ha più alcun senso; l’Eucaristia è un 
ricordo lontano... E così la loro vita passa 
senza più un segno cristiano. Ohimè, li 
vedremo in chiesa solo dentro in una ba­
ra, il giorno della loro morte, forse porta­
ti contro loro voglia.

* * *
Il cristiano sa che la Domenica non è 

un giorno come gli altri, ma è il primo 
giorno della settimana, il giorno in cui 
Cristo è risorto, Dio è con noi, Dio ci 
chiama al suo banchetto, Dio ci offre co­
me cibo la sua carne e il suo sangue, Dio 
ci affratella tutti attorno alla sua mensa, 
Dio mette nel nostro corpo mortale il se­
me della speranza e deH’immortalità.

* * *
Il vero cristiano sa che la Domenica è 

il giorno del Signore e quindi un giorno 
di festa, di resurrezione, di libertà, di 
gioia, di impegno, quando finalmente si 
può pensare di più a se stessi e al prossi­

mo, quando si può dedicare un po' più 
di tempo alla carità e al servizio degli al­
tri, quando si può finalmente alzare la te­
sta e guardare un po’ più in là dei soliti 
confini terreni e materiali.

^

Il cristiano sa che la Domenica non de­
ve pensare solo al pic-nic, al week-end, al-
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LA MEDAGLIA COMMEMORATIVA DEL 
CONGRESSO EUCARISTICO DI PESCARA.

Una tavola. Cristo risorto che offre il pane 
e il vino eucaristico a due sposi, che raffigu­
rano l’intero popolo cristiano, perchè si per­
petui la sua presenza e la sua gioia pasquale 
nella celebrazione di ogni domenica.

Due sedie vuote accanto alla mensa, ad in­
dicare l ’ansia dei lontani e degli assenti e la 
speranza del loro ritorno.

Ogni domenica il Signore ci attende, per­
chè vuole comunicare a noi il pane della sua 
vita. Non deludiamo la sua attesa... non la­
sciamo nessun posto vuoto!

!a caccia, alla pesca, alla gara sportiva... 
ma sa che il suo tempo e la sua vita sono 
doni di Dio e in lui ripone tutta la sua 
fiducia, la sua sicurezza e la sua pace. 
«Beato l’uomo che in lui si rifugia»; 
«Beato il popolo che sa acclamarlo».

*  *  *

Che cosa sarebbe il mondo se si perdes­
se il senso della Domenica? Se la civiltà 
si è così appiattita e se l ’uomo che è rima­
sto vittima, non è forse anche perchè il 
giorno del Signore è diventato il giorno 
senza Dio? Se la vita è diventata una cor­
sa rabbiosa, senza più tranquillità e pace, 
verso idoli e fantasmi suggestivi ma vuo­
ti, non è forse perchè abbiamo abbando­
nato la Domenica, questo incontro col 
Signore, questa sosta di riflessione, di 
contemplazione e di preghiera?

* * *
La Domenica è un valore da ricupera­

re. Lo dico non solo a quelli che a Messa 
non vengono mai, o vengono solo quando 
salta l’estro; ma lo dico in particolare ai 
cristiani che a Messa vengono ogni Do­
menica. Cercate dì vivere sempre p iù il 
senso e il valore della Domenica. Mostra­
te che la Domenica e il giorno della re­
surrezione, della gioia e della pace. Non  
accontentatevi di una Messa ( quasi per 
tacitare e narcotizzare la coscienza)... ma 
tutta la domenica sia una giornata ani­
mata da uno spirito religioso di bontà, d i 
sincerità, di cordialità, offrendo anche 
qualche servizio ai poveri, agli ammala­
li, ai vecchi e a quanti soffrono.

V i prego: non lasciatevi ingannare e 
intruppare nelle mode pagane. La Dome­
nica sia sempre per tu tti voi il «giorno 
del Signore» che noi santifichiamo con la 
nostra presenza e preghiera.

d. Cesare
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I.P. A. S. di Falcade

La R elig ione
81 % s ì  - 19 % no

L'insegnante di Religione della Scuola 
Professionale Alberghiera Statale di Fal­
cade, nello scorso anno scolastico, ha 
distribuito agli alunni di alcune classi 
un questionario da compilare. Tra l'altro 
vi era questa domanda: «L'ORA DI RE­
LIGIONE TI AIUTA A SCOPRIRE I VALO­
RI DELLA VITA?». Hanno risposto 42 ra­
gazzi di 16 e 17 anni, con questo risul­
tato: 34 (ossia l'81 per cento) hanno 
dato una risposta positiva; 8 (ossia il 
19 per cento) hanno dato una risposta 
negativa. Tra le risposte positive, queste 
sono le più significative: «Durante l'ora 
di Religinoe io personalmente mi apro 
al punto da poter scoprire oltre ai valori 
religiosi anche i veri motivi della vita»; 
«Mi aiuta a chiarire certi argomenti, ma 
soprattutto a sentire il parere degli al­
tri»; «La Religione nella scuola ci aiuta 
a mettere basi serie alla nostra vita»; 
«Trovo interessanti le ricerche per di­
scuterle e trarre delle conclusioni»; «Mi 
aiuta a capire certe cose e a maturare»; 
«Solo in quest'ora di Religione penso un 
po' a Dio e riesco a farmi un esame di 
coscienza»; «Mi aiuta perchè posso par­
lare liberamente, senza paura»; «Nei1' 
ora di Religione mi sento alle volte in 
crisi»; «Mi aiuta a intensificare la fe­
de e a chiarire i dubbi»; «Mi aiuta a ca­
pire i miei sbagli e i miei comportamen­
ti»; «Mi aiuta a conoscere tante idee su
llllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll

Quest’anno le scuole si sono aperte il 20 set­
tembre. Il prossimo anno apriranno ancora 
prima. E’ una disposizione nuova che ha un 
po’ sorpreso tutti.

Anche Roberto Da Rif (nella foto) sembra 
sorpreso di questa disposizione. Forse prefe­
riva stare ancora un po alla Baita dei Caccia­
tori a lavorare ma... l’apertura delle scuole 
gli ha rotto i piani!

nella  sc u o la  è  u tile  ?
un problema e a scegliere l'idea miglio­
re» ecc.

Di qui è spontaneo domandarsi : «Per­
chè tanto discutere sulla utilità o meno 
della Religione in scuola?». E' una ma­
novra politica o è un decadimento della 
cultura? Certo che i nostri ragazzi non 
possono saperlo...

P A O L O  VI

Il 26 settembre scorso, Paolo VI ha 
compiuto 80 anni. Tutto il mondo catto­
lico e anche le religioni non cristiane lo 
hanno ricordato e festeggiato con ammi­
razione e amore. Paolo VI è un uomo di 
Dio che ha svolto un'opera intensa, come 
guida e pastore della Chiesa.

Dalla cattedra di Pietro ha cercato di 
illuminare e confortare i suoi fratelli nel­
la fede; ha cercato di riunire i lontani, 
di portare l'annuncio liberante del Van­
gelo a tutti gli uomini, facendosi pelle­
grino d'amore su tutte le strade del mon­
do. Parlando della sua morte, il Papa ha 
detto che « come Pietro, cioè come fon­
damento della Chiesa, non muore e sfida 
i secoli futuri. La Chiesa rimane, rimane 
in mezzo alle tempeste della storia. La 
Chiesa resta fissa e forte nelle vicende di 
questo mondo, per predicare a tutti il 
Vangelo e la salvezza eterna ».
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NELLA PROSSIMA VISITA ALLE FA­

MIGLIE CHE IL PARROCO FARA', IN 

SEMPLICITÀ' E CORDIALITÀ', SARA' 

RACCOLTA UNA OFFERTA PER LA 

COSTRUENDA CASA DELLA GIOVEN­

TÙ'.

SI RINGRAZIANO FINORA TUTTI GLI 

OFFERENTI PER IL CONTRIBUTO CHE 

DARANNO A QUEST'OPERA SOCIALE 

CHE SARA' DI BENEFICIO E DI ONO­

RE AL PAESE.
lll■lllllllllll■lllll■ll■lllll■ll■llllllllllllll■lllll■ll■ll■ll■ltlllllllllllllll■ll
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« Molti hanno tentato di sopprimere il 
nome del Crocifisso, ma hanno ottenu­
to l’effetto contrario. Questo nome ri­
fiorì sempre di più e si sviluppò con 
progresso crescente.

1 nemici invece sono periti e caduti 
in rovina. Erano vivi che facevano 
guerra ad un morto e ciò nonostante 
non l’hanno potuto vincere.
Perciò quando un pagano dice a un 
cristiano che è fuori della vita, dice 
una stoltezza.

Quando mi dice che sono stolto per 
la mia fede, mi rende persuaso che 
sono mille volte più saggio di lui che 
si ritiene sapiente.

E quando mi pensa debole, non si ac­
corge che il debole è lui ».

san Giovanni Crisostomo (sec. IV)
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Attività 
in Forania

I cristiani più sensibili e impegnati, 
che desiderano rinnovare e vivere la 
propria fede «in spirito e verità», so­
no invitati a partecipare a queste at­
tività organizzate in Forania:

— a CANALE D'AGORDO, ogn i pri­
ma domenica del mese, ci sarà un 
ritiro spirituale pe gli adulti, pres­
so l'Asilo, alle ore 15 ;

— a CENCENIGHE, ogni due mesi, 
c'è un incontro di aggiornamento 
per i catechisti e genitori. Queste 
sono le date: 8 ottobre, 10 dicem­
bre, 18 febbraio, 15 aprile;

— a CAVIOLA, per i giovani della Fo­
rania, si organizzerà un incontro 
mensile di riflessione e di spiritua­
lità ;

— un breve corso di preparazione al 
matrimonio sarà organizzato per 
i fidanzati, in data da stabilirsi. A 
questo corso, saranno invitate an­
che le giovani coppie.

Noi Parroci della Forania della Val­
le del Biois speriamo che a questi in­
contri vi sia una partecipazione nu­
merosa e  viva, poiché crediam o che 
so lo  la fed e e  la proposta cristiana 
porti quel rinnovamento dell'uom o e 
della società che tanto auspichiamo.
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Piccola cronaca
•  L’estata è passata con poco sole e 

tanta pioggia. Il caldo lo si è appena av­
vertito. Per fortuna che a settembre il tem­
po si è rimediato e ha permesso alla no­
stra gente di fare con calma il secondo 
fieno. Il maltempo ha bloccato tante inizia­
tive durante l ’estate.

•  E’ ben riuscita invece l ’iniziativa orga­
nizzata dalla Sezione dei donatori di sangue, 
nei giorni 14 e 15 agosto, presso il Parco di 
Falcade. Un pie - nic offerto a tutti, villeg­
gianti e valligiani, allo scopo di unire e ani­
mare i 144 donatori di sangue della zona e 
di diffondere il senso della solidarietà uma­
na con il dono del proprio sangue. Il diretti­
vo della sezione ringrazia sentitamente tutti 
coloro che hanno operato per la buona riusci­
ta di questa iniziativa, che sarà ripetuta an­
che il prossimo anno.

•  Sempre il 15 agosto, festa dell’Assunta, 
a Sappade, per la prima volta, è stata fatta 
una processione e una fiaccolata in onore del­
la Madonna. Molta gente, molta animazione, 
molto entusiasmo. Padre Marino e i suoi gio­
vani del seminario di Bologna hanno dato un 
aiuto a preparare e a rendere bella e solen­
ne questa manifestazione. La gente di Sappa­
de, grata e commossa, ha visto che anche una 
processione può servire a riunire e a ravviva­
re la vita di un paese.

•  Domenica 21 agosto, festa di san Pio X  
.titolare della nostra chiesa parrocchiale, il 
maestro Lino Tortani di Venezia ha tenuto 
un concerto d’organo, molto apprezzato e ap­
plaudito. Anche gli altri concerti polifonici 
della corale di Mussolente e C. T. G. di Bel­
luno, tenuti in luglio, hanno visto molta gen­
te e avuto molti applausi.

•  Il Coro Val Biois, nato nel 1971, ha ora 
un nuovo maestro - direttore: Costa Attilio. 
Con lui, il coro si sta rinnovando e poten­
ziando. Per dirigere e guidare un coro ormai 
maturo, come il coro Val Biois, ci vuole tem­
po e disponibilità: per questo he dovuto ce­
dere il posto ad un altro. L’ho fatto con di­
spiacere, ma sempre legato e affezionato al 
coro. •

•  E’ aperto a Caviola, via lungo Tegosa, un 
nuovo negozio: Fioreria da Rita. E’ una co­
modità per noi, che per comperare un mazzo 
o un vaso di fiori si doveva correre ad Agor­
aio. Il fiore, che oggi ritorna di moda, non è 
un semplice ornamento, ma è segno che può 
esprimere tante cose: amore, dolore gratitu­
dine, preghiera. La Bibbia dice che la vita è 
un fiore « che al mattino fiorisce e alla sera 
appassisce». L’importante è lasciare una trac­
cia e un frutto buono.

•  Finalmente i lavori di restauro della 
chiesa di Sappade possono essere portati a ter­
mine. La Soprintendenza di Venezia ha ap­
provato il progetto della sistemazione nuova 
del presbiterio. Lo si aspettava da sei anni, 
tra alterne vicende... La chiesa, per il prossi­
mo inverno, avrà il riscaldamento, tanto de­
siderato e atteso dalla gente. Ringraziamo la 
famiglia Gulì di Roma che per questo ha da­
to una sostanziosa offerta.

•  Il 28 settembre la ditta Fontanelle ha 
iniziato i lavori di sbancamento del terreno 
per la costruenda Casa della Gioventù. Del­
le dieci imprese locali interpellate, il lavoro 
è stato affidato all’impresa Dario Busin, aven­
do presentato un’offerta più conveniente. Ed 
ora che siamo a cavallo... bisogna galoppare! 
Che Dio ce la mandi buona.

•  Sabato 1° ottobre, alle ore 20, si è riu­
nito il Consiglio Pastorale per vedere, stu­
diare e organizzare le varie attività parroc­
chiali. Erano presenti in 24 e tutti hanno 
partecipato con interesse agli argomenti trat­
tati: scuola, catechismo, gruppi ragazzi e gio­
vani, Cresima ecc. La riunione è terminata 
alle ore 22,30. Questo Consiglio, anche se 
ancora è in rodaggio, rivela aspetti sempre 
più positivi: capacità di dialogare ed ascolta­
re; sensibilità ai problemi umani e sociali; 
apertura agli altri nel rispetto e nello sforzo 
di comprendere ed approfondire ecc. Stare 
oltre due ore assieme (giovani e adulti di 
varie età e di varie esperienze) è anche que­
sto segno di maturità, nonché di vero spirito 
cristiano.

25 settembre: una 

gita indimenticabile 

per i nostri ragazzi. 

Lunga, ma piena di 

novità ed emozioni. 

(Qui, un gruppo di 

ragazzi a Trento, 

davanti alla fonta­

na di Nettuno)...

..e qui, un gruppo 

nel parco dello zoo 

safari, davanti ad 

un dinosauro (nien­

temeno) !
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«Il momento storico che stiamo vivendo è eccezionale. La comunità civi­
le è sottoposta a spinte disgregatrici; è in atto nelle coscienze un processo 

di disumanizzazione. In questo contesto la Chiesa è chiamata ad impegnare 
tutte le sue forze per la salvezza di quei valori che sono fondamentali e in­
derogabili per la vita dell'uomo. Mai come oggi il messaggio evangelico si 
rivela come salvezza radicale e globale dell'uomo e della società».

iiiiiiiiiiiiiniiii iiiiiiiiiiiiiiiiiii ■ llllllllllllllllllli i n
(I Vescovi dell'Emilia - Romagna)
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O F F E R T E
Per la Chiesa :

Del Din Clara lire 7500; De Ventura Antonio 
10.000; don Paolo Pescosta (Sedico) 100.000; 
fam. Zulian Angelo 5000; Pescosta Emilio 5 
mila.

Per la Casa della Gioventù :

Vittorio Cengiarotti lire 5000; Ganz Sergio 
(Svizzera) 20.000; N. N. 5000; Della Giacoma 
Enrico 5000; N. N. 100.000; fra Cesare (TV) 
30.000; Serafini Oscar ed Enrico 5000; fam. 
Martin 7000; Celeste De Prà (BL) 9000; mons. 
Franciosi (Carpi) 30.000; fam. Baligan (Par­
ma) 25.000; fam. Capra (Parma) 10.000; fam. 
Maggiori (Ravenna) 10.000; fam. Cappello An­
tonio (Genova) 10.000; Pollazzon Silvia 7000; 
De Toffol Franco e Onorina 10.000; Zulian 
Attilio 7000. (continua)

IN OCCASIONE:

— della prima Comunione di Serafini Marco 
lire 5000;

—• del Battesimo di Janniello Ilaria 15.000;
— del Matrimonio di Guli Anna Grazia (Ro­

ma) 2 milioni;
— del Battesimo di Pellegrinelli Roberto - 

Bruno 25.000;
— del Battesimo di Loiacono Micaela 5000.

IN MEMORIA:

— di Dell’Agnola Daniele (Sappade) lire 15 
mila;

— di Zulian Elisabetta (Canés) 25.000;
— di Serafini Bortolina (Caviola) 60.000.

Per la vita del Bollettino:

Valt Silvana (Como) lire 3000; Da Rif Nar- 
cisa 2000; Soppelsa Primo 2000; dott. Slame­
rò 2000; Fenti Ernesto 2000; Del Din Rachele 
2000; Valt Graziella 2000; Ganz Felice (Usa) 
20 dollari; Nina Romanel (Zoldo) lire 10.000; 
Bianchi Pescosta Lucia (BL) 5000; Zulian Al­
bino (Francia) 5000; Poli Iride (Parma) 5000; 
Pescosta Nerina (Svizzera) 4000; Zandò Gioac­
chino (BZ) 5000; Valt Rino 2000; prof. Paga­
ni (PD) 2000; villeggiante 5000; Busin Elio 
(Germania) 18.000; De Biasio Ines (Ivrea) 3 
mila; Ganz Fiorina (MI) 5000; Valt Silvio 10 
mila; Pescosta Emilio (Francia) 6000; Nida 
Muzzioli (Carpi) 10.000; Tabiadon Giustina 
(MI) 5000; Elvira e Victor Tabiadon (USA) 5 
dollari; De Biasio Franco lire 3000.

Hanno offerto lire 1000; De Prà (BL), Co­
sta Severino, Bortoli Fiore, Bortoli Luigi, 
Scardanzan Mario, Scardanzan Giusto, De 
Biasio Emilio, Valt Felice, Ganz Giuseppe, 
Del Din Guido, Costa Tullio, Costa Flavio, 
Pellegrina, Fenti Riccardo, Busin Emilio, Fen­
ti Pietro, Busin Gioacchino, Bortoli Enrico, 
Tomaselli Rinaldo, Basso Francesco, Xaiz Er­
nesto, Secchi Eugenio, Luciani, Tognetti Rito, 
Busin Dario, De Toffol Amalia, Valt Onori­
na, De Gasperi Gaspare, De Ventura Eleo­
nora, Artina Vincenza, Valt Emma, Valt Giu­
seppina (BZ), Scardanzan Massimiliano, Mu-
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Statistica Parrocchiale
Nuovi figli di Dio 
col Battesimo :
— De Luca Stefania di Luciano e Dell’Osbel 

Maria Santina, nata il 26 novembre 1976 
e batt. il 29 gennaio 1977 (Caviola).

— Tabiadon Erica di Giovanni e Serafini Lu­
cia Rina, nata il 21 gennaio a batt. il 20 
marzo 1977 (Tabiadon).

— Zulian Marco di Giuseppe e Cuore Anna, 
nato il 29 novembre 1976 e batt. il 16 apri­
le 1977 (Valt).

— Xaiz Erica di Silvano e Cagnati Giovanna, 
nata il 26 marzo e batt. il 24 aprile 1977 
(Fregona).

— Serafini Mara di Fausto e Tancon Lorena, 
nata il 24 marzo e batt. il 29 maggio 1977 
(Brostolade).

— De Toffol Fabrizio di Franco e Valt O- 
norina, nato il 9 maggio e batt. il 19 giu­
gno 1977 (Caviola).

— Fenti Francesca di Silvano e Lorenzi Ma­
riarosa, nata il 23 aprile e batt. il 19 giugno 
1977 (Caviola).

— De Gasperi Luca di Luciano e Brancher 
Piera, nato il 5 maggio e batt. il 19 giugno 
1977 (Caviola).

— Pescosta Sabrina di Giuliano e Zulian Sa- 
muela, nata il 29 maggio e batt. il 19 giu­
gno 1977 (Ronch).

— Scola Elena Micaela di Daniele e Smaniot- 
to Ademia, nata il 15 maggio e batt. il 9 
luglio 1977 (Brostolade).

— Janniello Ilaria di Nicola e Fenti Patrizia, 
nata il 24 gennaio e batt. il 6 agosto 1977 
(Caviola).

— Pellegrinelli Roberto - Bruno di Ruggero 
e Scola Paola, nato il 25 giugno e batt. il 
3 settembre 1977 (Caviola).

Uniti nel Sacramento delTamore:

— Luciani Giovanni con Quagliati Giliana, 
sposati il 16 aprile 1977.

Ritornati alla casa del Padre :
— Zulian Costante, di anni 83, morto il 12 

febbraio 1977 (Caviola).
— De Mio Marino, di anni 80, morto il 9 mar­

zo (Caviola).
.— Franceschinelli Dosolino, di anni 71, morto 

il 19 aprile (Caviola).
— Scardanzan Fioretto, di anni 67, morto il 

3 maggio (Fregona).
— Fenti Teofilo, di anni 49, morto il 9 mag­

gio (Caviola).
— Valt Augusto, di anni 68, morto il 15 mag­

gio (Valt).
— Zulian Rosa ved. Pescosta, di anni 76, mor­

ta il 7 giugno (Sappade).
— Dell’Agnola Daniele - Angelo, di anni 84,
i morto il 4 agosto (Sappade).
— Zulian Elisabetta ved. Soppelsa, di anni 77, 

morta il 10 agosto (Canés).
.— Serafini Bortolina sp. Fenti, di anni 52, 

morta il 19 agosto (Caviola).

rer Graziella, Dell’Agnola Maria, Pescosta 
Mariella, Renata, Pescosta Federico, Max Fin- 
zi, Valt Aldo, Genuin Angelo, Scola Grazio­
sa, De Luca Ugo, Costa Isidoro, De Mio E- 
milio, Valt Gino, De Mio Tea, Pollazzon An­
gelo, Scardanzan Antonio, Ganz Roberto, So­
ia Dino, Busin Gino, Fontanelle Giacomo, Bu­
sin Angelo, Minotto Mario, Marmolada Sil­
vio, Marmolada Emilio, Datto Francesco,. 
Minotto Paolo, Busin Orsolina.

Ringrazio di cuore, scusandomi se fossi in­
corso in qualche errore.

< ^ W o l a

Caro don Cesare, ho sott’occhio il suo bel 
bollettino parrocchiale di agosto, col proget­
to della Casa della Gioventù. Questa notizia 
mi ha fatto piacere, poiché avendo io finora 
dedicato il mio sacerdozio ai giovani, ne sen­
to e ne vedo l’estrema necessità. Mi congratu­
lo vivamente, don Orione diceva ai suoi figli 
spirituali: «Non avremo fatto niente,
finché non rifaremo cristiana la gioventù; i  
giovani sono il sole o la tempesta di doma­
ni ».

Voglio sperare e glielo auguro di cuore 
che abbia a trovare tanto aiuto e compren­
sione da parte di tutta la popolazione, certo 
di fare un’opera veramente attuale.

Cordiali saluti.

don Genesio Nart 
(Piccolo Cottolengo - Milano)

Caro don Genesio, la ringrazio di queste 
sue parole di apprezzamento e di incoraggia­
mento. Sono convinto anch’io di fare un’o­
pera buona non solo per la gioventù, ma per 
tutta la parrocchia. Sono certo anche di avere 
la collaborazione e l’aiuto della mia gente, 
che è stata sempre generosa verso le inizia­
tive della parrocchia.

Lavoriamo e preghiamo perché il regno di 
Dio, di verità di amore e di pace, si estenda 
su tutta la terra.

Ricambio cordiali saluti.

don Cesare
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